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Intervista all'« Espresso » sui temi del dibattito politico . 
1 — • — ' ' — » i i — i - / 

Amendola: la maggioranza non regge 
se non esiste una reale solidarietà 

Scontro tra due strategie su scala europea — Gli scopi di Strauss e*di Fanfani — La 
crisi capitalistica e Fattualità storica del socialismo — Il « vero problema » del PS1 

Manovre per bloccare la legge sui patti 

ROMA — Con un'ampia In­
tervista all'Espresso, il com­
pagno Giorgio Amendola af* 
fronta la tematica che oggi 
sta al centro del dibattito 
politico. 

L'intervista prende l'avvio 
dalle recenti sortite polemi­
che di Fanfani, il quale ha 
detto a Fiuggi che occorre 
esorcizzare le « parole magi­
che » come emergenza e con-
Jronto. 

« In Europa — afferma 
Amendola — assistiamo allo 
scontro di due strategie: c'è 
chi lavora perchè l'Europa 
diventi, con il suo potenziale 
tecnologico e culturale, un 
Jattore di progresso e di col­
legamento con i paesi meno 
sviluppati, e dall'altra parte 
c'è la destra europea, da 
Strauss a Fanfani, che ha 
l'ambizione velleitaria di crea­
re una specie di bunker bian­
co europeo per impedire ogni 
forma di cambiamento o di 
progresso >. 

— Ma Fanfani, dicendo che 
l'emergenza è un alibi, non 
pensa a strategie planetarie: 
vuole soltanto attaccare Zac-
cagnini e il suo gruppo, In 
vista del prossimo congresso 
de. Non è cosi? 

Forze 
ostili 

«Lo so bene, ed è proprio 
questo modo provinciale di 
fare politica che mi preoccu­
pa. Combattiamo con gente 
che si mostra ignara dei pe­
ricoli che continuano a mi­
nacciarci (...) ». . 

— Torniamo a Fanfani: se­
condo lei quali forze tende 
a coagulare? 

e Tutte le forze della destra 
che vogliono impedirci di an­
dare al governo e che spin­
gono per farci tornare indie­
tro. e che sul piano econo­
mico puntano sulla continua­
zione dell'inflazione». 

— Sente odore di elezioni 
anticipate? 

«Si pud arrivare alle eie-
rioni per molti motivi: per 
esemplo non facendo certe 
cose che pure si dovrebbero 
fare ». 

— Donat Cattin. Bisaglia. 
Fanfani e molti altri deputa­
ti democristiani sostengono 
che occorre tornare al più 
presto alla fisiologia dialet­
tica di maggioranza e oppo­
sizione. Che succederebbe se 
il Pei fosse spinto all'oppo­
sizione? 

« Non faremmo un'opposi­
zione di tipo massimalistico. 
Criticheremmo coerentemente 
le debolezze del futuro go­
verno, proporremmo soluzio­
ni positive, ci batteremmo 
contro la corruzione, il sotto­
governo, il parassitismo, co­
me sempre. Detto questo, sa­
rebbe • ingenuo negare che 
qualcosa cambierebbe. Non è 
che le masse che hanno scel­
to noi comunisti come punto 
di riferimento seguano poi 
come automi quello che deci­
de Berlinguer. E' evidente 
che tutta la diffidenza che da 
sempre la classe operaia nu­
tre nei confronti di una po­
litica di sacrifici che è sem­
pre servita ai signori per usci­
re dalle crisi (diffidenza mo­
tivata che abbiamo cercato 
di trasformare in forza co­
struttiva) esploderebbe. Come 
si potrebbe infatti chiamare 
la gente a fare sacrifici quan­
do questi sacrifici sono resi 
palesemente inutili? ». 

— Ma nel suo partito — 
chiede l'intervistatore — c'è 
una tendenza a uscire fuori 
dagli argini, a tornare al­
l'opposizione? 

«Siamo decisi a dare tutto 
il nostro contributo perché 
l'attuale maggioranza conti­
nui a sostenere il governo An-
dreotti. in mode da permet­
tere l'attuazione del program­
ma concordato. Ma si fa stra­
da la convinzione, mia come 
di molti militanti, che a un 
certo punto potrebbe diventa­
re inutile fare la guardia a 
un bidone vuoto, e non per­
ché abbiamo paura di com­
prometterci, ma perché non 
servirebbe a niente. Se que­
sto governo lo attaccano tutti. 
possiamo restare solo noi a 
sorreggerlo? A un certo pun­
to le situazioni diventano in­
sostenibili. Bisogna tener con­
to che il Pei ha un milione e 
800 mila iscritti, e ben dodici 
milioni di elettori che noi. 
per fortuna, non comandiamo 
a bacchetta. La nostra linea 
responsabile è stata fatta pro­
pria dalla classe operaia e dai 
lavoratori poiché abbiamo sot­
tolineato la gravità della cri­
si e la necessità dell'unità 
nazionale. Ma se questa unità 
nazionale si spezza e ognuno 
comincia a pensare ai fatti 
propri, allora è inevitabile che 
nelle masse si manifestino fe­

nomeni di scetticismo e di 
rigurgito massimalistico ». ' 

— Che cosa propone? 
« Che ognuno si faccia ca­

rico della sua parte di re­
sponsabilità. Che finisca il 
gioco per cui noi diventiamo 
gli unici responsabili di quel­
lo che fa o non fa il governo. 
Prendiamo l'equo canone: una 
legge spinosa, contrastata. 
frutto di compromessi. Sem­
bra che l'abbiamo inventato 
noi, che gli altri non l'abbia­
no voluto e votato (...) ». 

— Dunque è pessimista? 
« Lo sono. Nessuna persona 

che sappia guardare oltre 
l'attualità immediata può ri­
tenere l'emergenza un fatto 
contingente. Viviamo immer­
si in una crisi congiunturale 
che ha oscillazioni cicliche e 
l suol alti e bassi. In Italia 
c'è ora una relativa ripresa 
ma (ed è questa la cecità 
provinciale dì molti dirigenti 
politici) siamo dì fronte ad 
una situazione mondiale di 
estrema gravità ». 

— Ma cornei Se dicono che 
il capitalismo sta scoppiando 
di salute) 

« Queste cose lasciamole di­
re a certi economisti sprov-
veduti. La verità è Invece 
che assistiamo alla crisi ge­
nerale del capitalismo, una 
crisi storica che ha come sce­
nario un mondo che si avvia 
a contenere sette miliardi di 
uomini ». 

— Ci aspettano dunque tem­
pi duri? 

« Il progresso, economico e 
sociale, perché non s'inter­
rompa, presuppone che l'uma­
nità si organizzi in modo nuo­
vo, ed in questo io vedo l'at­
tualità slorica del socialismo 
su scala mondiale. Io lo chia­
mo socialismo, altri potranno 
parlare di nuovo ordine eco­
nomico, ma rimane il fatto 
che dobbiamo cambiare radi­
calmente. ed in fretta, il mo­
do di operare e di pensare. 
Forlanì ha ricordato all'Onu 
recentemente che l'anno scor­
so sono stati spesi nel mondo 
440 miliardi di dollari per 
armamenti. Ma il Fondo mo­
netario ha stanziato solo po­
chi miliardi di dollari per fi­
nanziare lo sviluppo del com­
mercio mondiale. E' una fol­
lia. Anche La Malfa che parla 
sempre di catastrofi nazionali 
dimentica troppo spesso que­
sti dati internazionali che met­
tono in gioco la posizione del­
l'Europa. Stiamo entrando in 
un'emergenza storica dalla 
quale si esce solo attrezzan­
dosi in tempo, e non certo 
con il solo ricorso alle forze 
spontanee di un inesistente 
libero mercato. C'è chi. al­
l'interno della sinistra euro­
pea. queste cose le capisce 
e chi. invere, dimostra una 
notevole sordità ». 

Vecchie 
polemiche 

— A chi si riferisce in 
particolare? 

e Non a qualcuno in parti­
colare. Certo, il tentativo di 
Craxi di riscoprire, approfon­
dire e dare nuovo vigore alle 
polemiche che hanno diviso 
per mezzo secolo il movimen­
to operaio ci fa tornare in­
dietro invece di andare avan­
ti. E questo avviene proprio 
mentre i nostri rapporti con 
i tocinlrìcmncratici europei 
sono molto migliorati ». 

Amendola afferma di non 
vedere per quali ragioni « il 
PSI voglia caratterizzare la 
sua presenza europea ina­
sprendo la sua polemica 
ideologica con noi ». « Sono 
sfato io — aggiunge — il pri­
mo a deplorare sulla srprta 
di Strasburgo e di Bru­
xelles la debolezza della pre­
senza dei socialisti italiani ». 

Da parte del PSI. Inoltre. 
non vi è stato uno sforzo per 
riscoprire le originali matrici 
del socialismo italiano: «Gli 
amici di Craxi saltano Tura­
ti e si rifanno a Proudhon ». 
mentre però molti esponen­
ti socialisti prendono le di­
stanze dalle tesi della segre­
terìa. In passato il dibattito 
nella sinistra è stato anche 
vivace, ma corretto. «Oggi 
inrece — afferma Amendo­
la — si cerca di guadagnare 
spazio e consensi, molto prov­
visori, deformando le nostre 
posizioni. Così si colpisce 
l'ombra e non il corpo ». 

Ma Amendola precisa: «In­
tendiamoci bene: il vero pro­
blema del PSI non è di chia­
rire i rapporti cól PCI ma con 
se stesso. Il PSI ha cambia­
to tre volte linea in questi 
ultimi trent'anni: dal fronti-

~smo esasperato e staliniano al 
centro-sinistra, e ora alla po­
litica di alternativa ». 

L'intervistatore chiede se 
sia ancora valida un'ipotesi di 
riunificazione delle forze ope­
raie e socialiste, affacciata 
nel '« . 

«Credo di si — risponde 

Amendola — almeno sul piano 
storico. Ma l'unione può av­
venire infatti soltanto tra for­
ze reali, cioè tra i partiti 
come oggi sono, frutto della 
loro storia. Se non fossimo 
quelli che siamo, cioè diversi 
dagli altri, non avremmo nean 
che la forza che abbiamo e 
l'accordo con noi non olirebbe 
alcun valore; sarebbe solo la 
elimìnazoine di uno dei con­
traenti. L'unificazione può av 
venire solo tra due compo­
nenti che apportano le loro 
esperienze, diverse, per supe­
rarle in uno sforzo comune. 
Non può esserci un peccatore. 
il Pei. che deve essere re 
oVnto. ed un salvatore, il Psi, 
che non ha mai peccato ». 
— Porcile sottolineate in ogni 

occasione la vostra diversità? 
Non è un modo per rendere 
più difficile la convergenza?. 

« No, a parte il fatto che so­
no gli altri a sottolineare la 
diversità per perpetuare la 
discriminazione nei nostri con­
fronti. Abbiamo creato un par­
tito che rappresenta un fat­
tore di coesione nazionale, 
una creazione storica che è il 
frutto di mezzo secolo di lot­
te, nel corso delle quali ab­
biamo commesso anche erro­
ri che abbiamo però saputo 
riconoscere. L'attuate direzio­
ne socialista sembra invece 
far partire la storia del Psi 
dal recente congresso di Tori­
no. Questa mancanza di co­
scienza storica, autocritica. 
sorprende ed offende in un 
paese dove questo sentimento 
è così sviluppato. Il partito 
socialista non è nato a Torino 

né Craxi è il suo fondatore. 
C'è una storia antica e glo­
riosa del Psi di cui va tenuto 
conto, se non si vuole trasfor­
mare il Psi in qualcosa di di­
verso. Ed allora il problema 
si porrebbe in modo diverso ». 

Ad Amendola viene ricordato 
che Carrillo ha avuto il « co­
raggio di ripudiare una parte 
del passato ». «, Sì — egli ri­
sponde —, i compagni spagno­
li hanno fatto qualche mese 
fa una, specie di referendum 
per abbandonare il concetto 
di dittatura del proletariato; 
ma noi, senza tanti clamori. 
da anni abbiamo abbandonato 
quella parola d'ordine. Noi 
I>ensiamo che il modo miglio 
re per procedere a un rinno­
vamento autentico è quello di 
ripensare criticamente la pro­
pria storia, cosa che noi stia­
mo facendo è che invece i 
compagni spagnoli e francesi 
cominciano a fare appena 
adesso, e timidamente ». 

Il dibattito 
nel partito 

A proposito della vita inter­
na di partito. Amendola ricor­
da l'esperienza dell'XI Con­
gresso del PCI, e la dialettica 
che in esso si sviluppò. Le lot­
te politiche che si svolsero 
nel PCI furono « vivaci e an­
che drammatiche ». ma si con­
clusero tuttavia con l'« accet­
tazione disciplinata » del « ver­
detto della maggioranza ». 
* Oggi — osserva Amendola — 
i giovani dirigenti del PCI. 
proprio per aver vissuto l'e­

sperienza traumatica di que­
gli anni, tono più prudenti, 
dimostrano maggiore saggez­
za. Io li trovo ammirevoli an­
che se per carattere sono 
più incline alle distinzioni che 
all'uniformità. Adesso c'è una 
minore propensione aila diffe­
renziazione poiché è ben pre 
sente in tutti la complessità 
della situazione. Io preferirei, 
l'ho già detto, una maggiore 
chiarezza di contrasti ». Più ol­
tre. Amendola dice che quan­
do egli parla del rischio, da 
correre, di « rompersi le os­
sa ». non pensa a punizioni am 
ministrative o di altro tipo. 
ma è evidente — aggiunge — 
t che una discussione seria e 
impegnativa può anche com­
portare la messa in discussio 
ne di posizioni personali. Non 
vorrei che a volte la pruden­
za non fosse il frutto di sen­
so di responsabilità ma di 
un certo conformismo. Pren­
diamo l'austerità. E' una li­
nea difficile, suscita dubbi, ri­
serve. opposizioni, per appli­
carla dobbiamo fare i conti 
con il movimento sindacate, i 
municipi e via dicendo. Non 
sempre i contrasti e le oppo­
sizioni che .questa linea su­
scita venaono fuori per la ten­
denza ad attutire le polemi­
che. Ma a mio avviso il dan­
no che può derivare da un 
aperto contrasto è minore di 
quello che deriva da un man­
cato approfondimento dei pro­
blemi ». 

Amendola ricorda che egli 
ha sempre sostenuto che < chi 
sbaglia deve pagare, chi ha 
male operato dove essere tol­
to dal posto che occupa ». 

Si attende una proposta del governo 

Per la riforma PS 
breve rinvio al 

comitato ristretto 
ROMA — L'esame della ri­
forma della P.S. ha subilo 
una breve battuta d'arresto. 
La riunione del comitato ri­
stretto della Camera — che 
avrebbe dovuto svolgersi 
ieri sera per procedere alla 
definizione del testo di leg­
ge per le parti relative alle 
libertà sindacali e al con­
siglio nazionale di polizia — 
non c'è stata. Il rinvio è 
dovuto al fatto che il go­
verno intende presentare 
una sua soluzione dettaglia­
ta. sulla questione partico­
lare dei diritti sindacali e 
politici, allo scopo di supe­
rare le divergenze che tut­
tora permangono in rap­

porto alla traduzione legisla­
tiva degli accordi siglati 

in primavera dalle forze po­
litiche della maggioranza. 

I partiti della stessa mag­
gioranza si sono impegnati 
— dopo una riunione dei 
rappresentanti dei gruppi 
parlamentari tenutasi nella 
sede del gruppo del PRI di 
Montecitorio — ad un sol­
lecito. rapido esame col go­
verno. al fine di riprendere 
al più presto possibile i la­
vori del comitato ristretto 
e della commissione inter­
ni della Camera impegnati 
nella definizione della rifor­

ma della polizia. 
La coerente v e ferma li­

nea di condotta del PCI, 
nella elaborazione della 
legge di riforma, in corso 
alla Camera, viene ribadita 
dal compagno Ugo Pecchio-
li in una intervista a « Nuo­
va Polizia ». « I comunisti 
— dice Pecchioli — sono 
impegnati a ottenere una 
rapida definizione del testo. 
per avere il dibattito in au­
la al più presto ». ed a 
fare in modo che esso « cor 
risponda pienamente all'ac­
cordo programmatico stipu­
lato da tutti Ì partiti della 
maggioranza. Rapidità e ri­
spetto degli accordi: ecco i 
punti essenziali del nostro 
impegno ». 

Alla domanda chi ostaco­
la la riforma della polizia. 
l'esponente del PCI rispon­
de testualmente: « E' com­
provato che le resistenze 
principali sono venute da 
settori consistenti della DC. 
oltreché dalle destre e da 
ambienti della burocrazia 
ministeriale. Fin dall'inizio 
del 'TI. quando ormai la ri­
forma pareva avviarsi ver­
so una positiva conclusione 
— ricorda Pecchioli — la 
DC si intronile, sottrasse la 
questione alle competenze 

del ministro Cossiga e frap­
pose mille ostacoli e rinvìi. 
Ora. giunti alla fase con­

clusiva del lungo cammino. 
si profilano nuovi gravi ten­
tativi di resistenza, che ven­
gono portati avanti da alcu­
ni esponenti de e da buro­
crati del ministero ». Da qui 
la necessità di esercitare ; 

« la più grande pressione ., 
unitaria del movimento de­
mocratico», affinché la ri­
forma della polizia giunga 
rapidamente nell'aula di 
Montecitorio e venga ap­
provata. 

Le resistenze denunciate 
da Pecchioli. erano riemer­
se nelle precedenti riunioni 
della commissione Interni e 
del Comitato ristretto della 
Camera, dove alcuni depu­
tati de — primo fra tutti 
l'onorevole Segni — hanno 
cercato di rimettere in di­
scussione i punti chiave del­
l'accordo faticosamente rag­
giunto fra i partiti della 
maggioranza: sindacato. 
Consiglio nazionale di poli 
zia. coordinamento, ordina­
mento del corpo. 

Nuovi rinvii non potreb­
bero che acutizzare il mal 
contento già profondo nella 
PS. nel momento in cui ad 
essa si richiede il massimo 
sforzo per fronteggiare la 
criminalità e il terrorismo. 
Un appello a fare presto 
è venuto dall'assemblea dei 
poliziotti di Roma, che han 
no invitato le forze politiche 
e il governo a « rispettare 
gli imDegni. procedendo ra­
pidamente al varo della leg­
ge di riforma della PS »: 
ed a conj*entire il collega­
mento « con Se altre catego­
rie di lavoratori ». 

S. p. 

Deciso ieri nell'incontro con il ministro Pedini 

Negoziato governo-sindacati 
per i precari dell' università 

ROMA — n ministro della 
Pubblica Istruzione Pedini si 
è incontrato ieri con I rap­
presentanti dei partiti della 
maggioranza e con 1 sinda 
cati della scuola per avere 
un loro giudizio definitivo sui 
contenuti del provvedimento 
stralcio che dovrà anticipare 
la legge di riforma dell'uni­
versità. 

L'importante scadenza (nel­
la tarda serata 1 colloqui era­
no ancora In corso) dovrebbe 
portare alla definizione del 
decreto legge sul provvedi­
menti urgenti per l'università 

Il progetto ministeria­
le p r e v e d e tra l'altro 
l'istituzione del « ruolo » 
dei professori associati; un 
bendo di concorso per 2000 
nuove borse di studio per I 
giovani laureati: l'Istituzione 
di un albo speciale per con­
trattisti, assegnlsti e borsisti 
del CNR; un altro bando di 
concorso nazionale per 8000 
posti di professore associato. 

Viene proposta inoltre l'en­
trata automatica nel ruolo dei 
professori associati degli as­
sistenti ordinari, degli inca­
ricati stabilizzati, degli assi 
stenti ordinari Uberi docenti; 

mentre è prevista l'entrata 
in ruolo con giudiiio di Ido­
neità degli assistenti non in­
caricati. degli incaricati non 
assistenti e non stabilizzati. 
n progetto individua in pra­
tica 9000 posti di professore 
ordinario da espletarsi in un 
arco di sei anni. La posizio­
ne del comunisti — ribadita 
durante l'Incontro — insiste 
su tre punti qualificanti. In 
primo luogo l'aumento del 
numero del posti di « pro­
fessore associato» da mette­
re in concorso; la definito­
ne di garanzie più precise 
sul pieno tempo, sulla incom­
patibilità e sulla copertura 
finanziarla; Infine la revi­
sione delle norme con cui 
viene stabilita la proroga del 
« precari ». 

Al termine dell'incontro, 
durato complessivamente ot­
to ore, governa partiti e sin­
dacati hanno espresso la vo­
lontà di giungere entro bre­
vissimo tempo ai perfeziona­
mento di un provvedimento 
legislativo in grado di elimi­
nare lì precariato dall'uni­
versità. Probabilmente a par­
tire da domani, riprenderan­
no i contatti fra 11 ministro 

Pedini e le forze politiche e 
sarà quindi avviato succes 
sivamente il negoziato vero 
t proprio tra il governo ed i 
sindacati del settore. 

E' stato approvato un co 
musicato congiunto dal mi­
nistro Pedini, dai responsab. 
li degli uffici scuola dei par-
Ut'. e dai sindacati. E" stato 
convenuto di riprendere :1 
negoziato tra sindacati e go­
verno sul vari aspetti del 
trattamento normativo ed 
economico del personale do­
cente. in vista della determi­
nazione da parte del governo 
stesso delle linee fondamen­
ta!* del provvedimento pon­
te, con reciproco Impegno a 
pervenire alla definizione 
delle nuove tabelle retributi­
ve entro I termini di conver­
sione dell'eventuale decreto 
legge. Contemporaneamente 
— conclude il comunicato — 
proseguono i contatti tra go­
verno e forze politiche volti 
* ch:arire le ultime questio­
ni pendenti circa la misura 
di transizione da sottoporre 
al p'.ù presto al giudizio del 
parlamento. 8u] risultato li 
mln'stro al incontrerà suc­
cessivamente con i sindacati. 

La Commissione Agricoltu­
ra della Camera inizia oggi 
l'esame della '•" proposta >• di 
legge di r i forma dei palli 
agrari g i i approvala dal Sr-
nato alla vigilia delle ferie 
estive. I l Senato ha impiegato 
due anni per varare la nuova 
legge. La Commissione Agri-
coltura di Palazzo Madama 
si è impegnata prima in un 
ampio lavoro di indagine ro. 
nosritlva, a«roltando mite le 
parli interessate e. poi. in uno 
sforzo di sintesi polil ira rhe 
trovasse il consenso dei grup­
pi della maggioranza parla­
mentare. 

U n gindizio equanime sul 
testo varalo dal Senato r i con­
sente di dire elio esso porla 
davvero il spano delle com­
ponenti fondamentali della 
nuova maggioranza parlamen­
tare. F.*»o è coerente con le 
direttrici di polil ira asraria 
d ie hanno ispiralo il piano 
agrìrolo - alimentare, la lesse 
quadrifoglio e la le**e «nlle 
terre incolle. Si tratta del 
principio della piena valoriz­
zazione delle r i ior-e «Iella no­
stra agricoltura perché essa 
po«sa contribuire a far u«rire 
il pae«e dalla rri=! allargando 
la sua base produttiva. Per 
raeaiungere tale obicttivo si 
intende incentivare l ' iniziati­
va imprenditoriale in agricol­
tura e non più la proprietà 
fondiaria a««entei«la. 

La Confagricollura afferma. 
invece, rhe la lesse. tra«for-
mando il contralto di mezza­
dria in queiln di affi l io, espro­
prerebbe il legittimo proprie­
tario della terra della sua fun­
zione imprenditoriale. Sì trat­
ta di un falso grossolano, Ba­
sta leggere l 'ari . 15 della leg­
ge approvata dal Senato per 
constatare che il propri lario 
conserva pienamente il diritto 
dì iniziativa per promuovere 
ed eseguire le opere di mi ­
glioramento sul fondo. La no­
vità consiste nel fatto che. qua­
lora il proprietario rinunzi ad 
esercitare que«to suo diritto* 
l 'affittuario può prendere P 
iniziativa di surrogarlo. Si 
traila di un meccanismo ana­
logo a quello affermalo nella 
legge sulle terre incolte. Con-

La DC sta 
con la rendita 
parassitaria 
degli agrari? 

statato che il terreno è incolto, 
il proprietario viene messo 
di fronte all 'alternativa o di 
presentare e attuare un plano 
ili svilunpn o di concedere in 
affil io il terreno a chi lo r i ­
chiede. In ciucilo caso il fit­
tavolo imi) avvalersi desìi in­
centivi provisi! dalle l e s i ! «la-
tali e resinnnli per lo svìlun-
IIO d c i r u r i r o ' i u r a . M i r o che 
lc"»e niinilivn! 

^e la PonfnBrM'nllura foste 
l'ors-inÌT/arione dei veri Im­
prenditori asrienli dovrebbe 
appoeciirc la lesi' lazinne a-

'sraria della nuova nr>csinr.in-
/a parlaiit<Milarc. F. invece il 
« m o d e r n i s m o » prillino di­
risente della Conf iT icn l iura 
Oitesiria la nuova maesioran-
za e il «no nre-iilenle, dollnr 
Serra, è arrivalo, com'è nolo. 
ad affermare che on-orre fare 
« ">horlire n l'esperimento pò-
l i i ' ro in cor«n. 

'n m i e t i eiorni i d'risenli 
della Cnnfasriroliura «onn Im­
prendi! a scatenare una vera 
e pronria crncinla ner ìnitte-
dìre che la le»se venna an-
provnia d a ' l i Cambra. I l dot­
tor Serra ha scritto una le i . 
tera a tutti 1 soci lanciando 
una sottoscrizione per finan­
ziare una ramnaena contro la 
tessi». I n onesta sua manovra. 
la Confagricoliura era rima­
sta sino ad neei ambulanza 
Isolata. La nuova lesse sui 
pall i asrari . infatt i , ha il pie­
no appossìn delle orsan iz r i . 
zìnnì che rannresenlann la 
mascinranza dei produttori 
asricolì; la O ' d i r e l l i e la 
Conf'-nliivalnri. Ttirnrdianio il 
srande im"c?nn della Ponfcol-
livntori culminalo nella sran-
diosa manifestazione organiz­

zala a llnma il giorno stesso 
in cui la legge veniva vota­
la dal Senato. Vogliamo dare 
allo al dirigenti della Col-
diretti di avere assolto un ruo­
lo positivo di primo piano. 
anrhe attraverso i suoi rap­
presentanti al Senato, nella 
definizione del nuovo lesto 
leslslatixo. I l sostegno della 
Coblirell i alla lesse è stalo 
riaffermato nei aiorni scorsi 
io un apponilo convolino -col­
losi a Creola. I.a nuova leg­
ge riscuote, infine, il pieno 
appoggio della Federa/ione 
sindacale CC. I L . C l ^ l . . I M I . 
rhe nei giorni scorsi ha chie­
sto ai sruppi par lunenlar i 
della Camera l ' immediata ap­
provazione nel testo varalo 
dal Senato. 

Accade, invece, che ben 37 
deputali demncrisliuuì hanno 
armi lo l ' invilo del presidente 
della Cniif.isrirollnra di dare 
battaglia contro l'apnrovazin-
ne della nuova lesse. Si prean­
nunziano s'à numero*! emen­
damenti. Sia ben chiaro che 
qui non è in discussione il 
diritto del singolo parlamen­
tare di presentare emenda­
menti a qualsiasi lesto di leg­
ge. I l nostro discorso è r i ­
volto al parli lo della demo­
crazia cristiana. 

Ol i emendamenti preannun­
ziati riguardano questioni 
ciò discusse nell 'altro ramo 
del Parlamento. Non si trat­
ta di aspetti tecnici. Si vuo­
le. per esempio, allargare au­
rora il imntescin per il cal­
colo del canone ili affi l io. 
Ma il canone di affil io in 
Italia è oggi il più alto d'F.ti-
ropa Ci si vuole allontana­
re ancora dall 'Europa per di­

fendere la rendila parassi. 
laria mentre il Piano P.m-
dolfi prorlama un'opzione 
iter l'Knropa? Ih» altro enien-
dimenio tenderebbe a l imi­
tare ulteriormente la possili!. 
I'*A di trasformare la mezza­
dria in a f i l l o . M i anche 
qui . in quale paese enronco 
esiste ancora la mezzadria? 

L'onorevole 7 i rcagninl e 
Pannale r ninno dirigente del­
la DC rifiutano la defini / io­
ne di polo conservalore per 
il loro parli lo. \ nclie noi 
starno r u m i m i che la P C 
esprìma una realtà ben P'ù 
rlrca e comnlessa di qimlln di 
un polo con-ervalore. Da ta­
le val i i t i ' ìone si-ritnn^'e la 
nostra linea politica di r i ­
cerca dell'intesa, della onl-
l»hnra»ionc e dell'unità de­
mocratica. Consapevoli d -"e 
contraddizioni interne alla 
OC non ci niera\i'.'lia che. 
di volta in »o'la. anche dono 
avere M imi ' ' In un accordo. 
un settore di quel parlilo o 
dei *nni parlamenMri voglia­
no rimetterlo in dìsciissinne. 
Duello che noi rivendichia­
mo è che alla fine l'accordo 
>en™a rispettalo. 

NTel passato, specie nel pe­
riodo dei governi di rciilrn-
sini-lra. i pi'OL'ramm! concor­
dali sono ;ne»-o rimasti i m t -
luati proprio per il manife­
starsi rli resistenze rnliservu-
I r i r i all ' interno della OC. 
Quello che vogliamo afferma­
re con estrema chiarezza è 
d ie non tollereremo rhe tale 
giuoco si rineta con la nuo­
va mai'ginrnuza parlamentare. 

F.ccn perché chiederemo al­
la Commissione Asrirollnra 
di lavorare senza interruzio­
ne sino al volo dell'articola­
lo della legge. Non faremo 
scandalo se alcuni d o i i l a l i 
ile voteranno rnnlrn. Quello 
che non potremo tollerare è 
che gli amici della rendita 
parassitarii in aericolturT nh-
biann il diritto di insabbiare 
ancora la legge di riforma 
dei palli agrari, una leree 
che. come è stalo affermalo. 
chiii'le un capitolo della sto­
ria d' I tal ia 

Pio La Torre 

BOLOGNA - La denuncia viene da f entacinque avvocatesse 

Tutte le richieste d'aborto 
respinte dal giudice tutelare 

Il caso di una ragazza del Mezzogiorno - Per l'opposizione del giudice bologne­
se. alcune minorenni sono state costrette a ricorrere a pratiche clandestine 

Nostro servizio 
BOLOGNA - Pur fra diffi­
coltà di vario genere, la legge 
sulla tutela della maternità 
e sulla interruzione volontaria 
della gravidanza è applicata 
nella maggior parte delle lo­
calità della regione: le donne 
che intendono abortire insom­
ma riescono a trovare ade­
guata assistenza. Diversa è 
la situazione per •<-* ragazze 
ancora nella minore età per 
le quali è richiesta l'autoriz­
zazione dei genitori: se que­
sti sono contrari, si rende 
necessario, infatti, il parere 
del giudice tutelare. 

A Bologna, a quanto risulta. 
nessuna delle richieste di a-
borto presentate sinorn da 
minorenni è stata accolta po­
sitivamente dall' ufficio del 
giudice tutelare. La denuncia 
di questa grave situazione 
appare in un documento fir­
mato da un gruppo di tren-
taclnque avvocatesse della cit­
tà. Questi i fatti: da quando 
Tu approvata la legge, quattro 
o cìnoiie raeazze minorenni 
si sono presentate, fornite del 
recolare certificato medico ri­
chiesto dalla legge, al giudice 
tutelare presso la pretura di 
Bologna, dott. Capurso. 

Una ragazza venuta a Bo­
logna da una città del Mez­
zogiorno. dove l'interruzione 
della gravidanza è resa in 
molte località più difficile che 
in Emilia Romagna per la 
carenza di strutture ospeda­
liere e per l'elevata percen­
tuale di medici obiettori di 
coscienza, si è presentata in 
vece al giudice tutelare pre­
sentando ufficialmente do­
manda di autorizzazione al-
l'interruzionc della maternità. 
Davanti a questa richiesta. 
documentata con il necessario 
certificato del medico, il 
giudice tutelare ha emesso 
nei confronti della giovane un 
provvedimento di non autoriz­
zazione. giustificando la deci­
sione con l'affermazione che 
«nel caso in esame non ri­
corre alcuna delle condizioni 
richieste dalla legge 22 mag­
gio 1978 n. 194. che, invero. 
nel colloquio con questo giu­
dice tutelare la giovane ha 
messo in evidenza come mo­
tivi per interrompere la gra­
vidanza la paura che i propri 
genitori, informati del fatto. 
potrebbero reagire violente­
mente nei suoi confronti, e la 
preoccupazione che essa po­
trebbe essere rifiutata dal­
l'ambiente in cui vive sta­
bilmente; che alcun conforto 
è dato in proposito dalla re­
lazione del medico della strut­
tura sanitaria divisione oste­
trica e ginecologica sez. D' 

Azeglio dell'ospedale Maggiore 
C. A. Pozzardi di Bologna, 
il quale si è limitato sol­
tanto a dire che la minore in 
oggetto ha richiesto di inter­
rompere volontariamente la 
gravidanza in atto adducendo 
gravi motivi socioeconomici 
e psichici ». 

In base a tali valutazioni 
il provvedimento di non auto­
rizzazione del giudice conclu­
de che « le ragioni addotte 
dall'interessata non sono tali 
da giustificare il compimento 
di un atto così grave e serio 
quale è quello richiesto dalla 
minore ». 

A causa di questo atteggia­
mento del dott. Capurso. si 
afferma nel documento fir­
mato dalle avvocatesse bolo­
gnesi. « le donne sono state 
costrette a ricorrere all'abor­
to clandestino, cioè proprio 
alla soluzione che la nuova 
legge intende sconfiggere. 
mentre altre donne sono riu­
scite ad aggirare l'ostacolo 
vhpghmdo verso preture di 
altre città >. 

Una delle minorenni ha poi 
presentato reclamo, contro il 
diniego del giudice tutelare, 
al tribunale dei minorenni: 
ma il tribunale .*:» d.rhiarato 
inappellabile il provvedimen­
to del ?u liei tutelare- « Tale 
decisione, contraria alla let­
tera ed a.in spirito della leg­
ge. qua1;- emergi.- anche dai 
l<nori pir!,nn€ntari. finisce 
per rini'̂ N're - proseguono 
le avvoca.< sse bolognesi — il 
d-'tino t- K- c'< ci sioni della 
donna illa di.sirtzionalità ed 
alla assoluta in^'ndacabilità di 
un solo magistrato. La palese 
illegittimi!.> ed in'i.p.datczza di 
tale decisone del tribunale 
per i minorenni e gli ostinati 
dinieghi del giirchce tutelare 
rueljno una chiara scelta 
ideologica di preconcetto ri-
fitto di nn"»Mt?'io',e della 
legge votata dal Parlamento. 

Le convinzioni personali, e-
tiche o religiose insomma han­
no influenzato i criteri di ap­
plicazione di una legge dello 
Stato vigente, secondo la qua­
le l'obiezione di coscienza — 
ricordano le 33 avvocatesse — 
< è riconosciuta soltanto ai 
medici, e non ai giudici >. 

Una presa di posizione sul-
P atteggiamento del giudice 
tutelare è stata espressa an­
che dall'esecutivo delle ragaz­
ze FGCI. In un documento 
si denuncia infatti «questo 
gravissimo attacco alla legge 
nel suo punto più delicato (ar­
ticolo 12), attacco che tende 
di fatto a ricacciare comple­
tamente la minorenne nella 
drammatica solitudine dell'a­
borto clandestino ». 

Virgilio Andrioli nominato 
giudice costituzionale 

ROMA — Il professor Virgi­
lio Andrioli è stato nomina­
to dal presidente della Re­
pubblica Pertlni giudice co­
stituzionale. Egli va a sosti­
tuire Il giudice Ogg:onl 11 cui 
mandato è scaduto nei gior­
ni scorsi. 

Il professor Andrioli è fi­
gura notissima nel mondo 
scientifico, universitario e 
forense. E* indicato come la 
massima autorità in campo 
processuale civile ed è sicu­
ramente uno del protagoni­
sti delle battaglie per il rin­
novamento della nostra legi-
slazi-xie. 

Nato nel 1909. giovanissimo 
si è distinto per una serie di 
studi giuridici pubblicati in 
torno agli anni trenta e 
quaranta, studi che lo han­
no fatto riconoscere come 11 

successore del caposcuola 
Chlovenda. 

Docente universitario a Ur­
bino, Trieste. Pisa e Geno­
va per ultimo è approdato 
alla cattedra di diritto pro­
cessuale civile alla facoltà 
di giurisprudenza di Roma. 
La sua attività pubblicistica 
(le enciclopedie ricordano 
numerosi suoi libri) si è 
estesa a diverse autorevoli 
riviste: è stato direttore del 
Foro italiano e della « Rivi­
sta di diritto ». fa parte di 
numerasi comitati scientifici 
di pubblicazioni specialisti­
che tra le quali la a Rivista 
giuridica del lavoro ». Il suo 
apporto alla nuova normati­
va in materia di lavoro, a 
cominciare dallo statuto dei 
lavoratori, è stato di rilievo. 

Il compagno Caron 

segretario 

della federazione 

di Asti 

ASTI — Il comitato federale 
e la Commissione federale 
di controllo della federazio­
ne del PCI di Asti nella riu 
nione congiunta di lunedi 
sera, alla presenza del » m 
pegno Gianni Moietta, della 
segreteria regionale, hanno 
eletto all'unanimità segreta­
rio della Federazione comuni­
sta di Asti il compagno Clau­
dio Caron. 

Il compagno Giancarlo ti­
nelli, che ha svolto le fun­
zioni di segretario provincia­
le dal 1970 ad oggi, e a cui 
il CF e la CFC hanno ri­
volto un caloroso ringrazi v 
mento per l'impegno profu­
so e la capacità con cui ni 
diretto la Federazione, verrà 
chiamato ad un altro Impor­
tante Incarico pubblico ne!-
l'ammlnlstrazlone comunale 

Tina Alboresi 

• MMtoH 4*i frappo comu­
nista tono tenuti ad rotn 
provanti SENZA ECCEZIONE 
alla Mstuta cernono dot Parto-
msHtto di otovodl 12 ottobra 
allo oro 10 a Moototìtorio. 

I dopatoti coiunlrtl fono 
tenuti ad oaaoro proaoati SEN­
ZA ECCEZIONE alla atduta di 
O99Ì fPJ#ffsvOlvVI I 1 OtaOVfvl V 
olla aodota di 
12 ottooro. 

Nuovo « no » 

dei sindacati 

al monopolio 
della carta 

ROMA — Nessuna decisione 
che avalli e acceleri ) proces­
si di concentrazione in atto 
nel" Industria cartaria deve 
essere presa dal governo o 
da suoi organi prima che il 
Parlamento si sia pronun­
ciato su tutto il programma 
del settore: è la richiesta 
che. ien mattina, hanno for­
mulato alla commissione in­
terparlamentare per la ricon­
versione e ristrutturazione in­
dustriale 1 dirigenti della Fe­
derazione CGII^CISL-UIL dei 
poligrafici e cartai. 

I dirigenti sindacali sono 
stati ascoltati dalla commis­
sione, presieduta dal compa­
gno senatore Giorgio Milani, 
che ha disposto una rapida 
ricognizione conoscitiva (il 18 
sarà sentito il ministro del­
le Partecipazioni statali Bi­
saglia) a seguito delle scon­
certanti notizie circolate nei 
giorni scorsi secondo le qua­
li il gruppo Fabbri avrebbe 
acquisito anche le cartiere 
di proprietà pubblica realiz­
zando un totale monopolio 
nella produzione di carta per 
quotidiani. 

I sindacalisti hanno sotto­
lineato il ruolo delle impre­
se pubbliche e hanno messo 
in rilievo l'esigenza di un 
loro potenziamento e rilan­
cio nel quadro delle parteci­
pazioni statali. 


